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Con le monoclonali
il diabete in ritirata
La specialista del Maggiore Calzi: nuove frontiere
«Così la tecnologia migliora la vita dei pazienti»

n CREMA Laurea in Medicina
conseguita all’Università degli
studi di Milano e specializza-
zione ottenuta al San Raffaele,
Elena Calzi, dal 2009, è in ser-
vizio come pediatra diabetolo-
ga all’ospedale Maggiore di
Cr ema.

Dottoressa, cosa s’intende per
diabete di tipo 1? E in che fascia
d’età si manifesta, di norma?
«Fa parte della grande famiglia
delle malattie autoimmuni,
quelle in cui il sistema immu-
nitario, per errore, va ad aggre-
dire una parte del corpo. Nello
specifico, si formano anticorpi
che vanno a distruggere le cel-
lule che producono l’ins u lina.
E sappiamo che si tratta di
q u ell’ormone che permette di
utilizzare lo zucchero come
fonte di energia. Venendo me-
no l’insulina, lo zucchero au-
menta i suoi valori nel sangue e
la glicemia sale sino al manife-
starsi del diabete. Il tipo 1 si

presenta prevalentemente in
due fasce di età: quella scolare
e adolescenziale e dei giovani
adulti, ma anche sin dall’et à
neonat ale» .

Quali sono i campanelli d’a l-
larme che devono indurre i
genitori a ricorrere un appro-
fondiment o ?
«Sono semplici, ma è molto
importante riconoscerli subi-
to. Innanzitutto, una sete in-
tensa che costringe il bambino
a bere molto più del solito e pa-

rallelamente il bisogno di an-
dare spesso in bagno per fare
pipì. Quindi un calo di peso as-
sociato, però, a una fame im-
portante. Ciò, perché mancan-
do l’insulina, il corpo non rie-
sce a utilizzare lo zucchero per
produrre energia. C’è poi una
stanchezza importante, non
giustificata dalle attività svolte
nel quotidiano».

Sabato 18, in città, si terrà un
convegno sul tema, organiz-
zato dall’associazione la Fune

di zucchero col patrocinio del-
l’Asst. Quali argomenti ver-
ranno affrontati?
«Il primo riguarda la ricerca
sulla cura definitiva del diabe-
te, quindi lo studio dei trapianti
delle cellule staminali, in par-
ticolare. Verrà quindi analiz-
zata la cura attuale della pato-
logia, nello specifico le nuove
tecnologie, come i microinfu-
sori e in generale gli strumenti
che permettono una terapia
sempre più precisa e nel con-
tempo che possa garantire una

qualità di vita migliore. E infine
si parlerà di prevenzione, per-
ché si è aperta una grande fine-
stra al proposito».

Nel dettaglio, come le nuove
tecnologie riescono ad aiutare
il paziente a convivere con
questo tipo di patologia?
«Le nuove tecnologie stanno
davvero rivoluzionando la cu-
ra. Sono stati fatti passi da gi-
gante in questo ambito e par-
liamo, in particolare, di sensori
e di microinfusori. I sensori
glicemici sono degli strumenti
molto piccoli, che ci permetto-
no di monitorare la glicemia in
modo continuo. Fino ad alcuni
anni fa, a questi bimbi faceva-
mo 12-15 buchi al giorno sulle
dita per misurare la glicemia.
Mentre con questi sensori, è
come avere a disposizione una
telecamera, quindi poter ri-
produrre in modo continuo
l’andamento glicemico».

Quali i vantaggi?
«Permettono di avere un mi-
nor rischio di glicemie basse o
glicemie troppo alte, perché i
sensori danno l’allarme e con-
s ent ono di  int er v enir e.  E
quando vengono collegati tra
loro, il controllo metabolico del
diabete è molto migliore. Il mi-
croinfusore è invece uno stru-
mento che permette di infon-
dere l’insulina in modo conti-

nuo e quando lavora assieme ai
sensori, ne deriva un sistema
che permette anche di operare
in autonomia. Perché il mi-
croinfusore libera insulina, a
seconda dell’andamento della
glicemia» .

Si parla molto di anticorpi mo-
noclonali, possono davvero
prevenire o ritardare l’ins or-
gere della malattia?
«Sì, è la nuova frontiera della
prevenzione. Lo scopo di que-
sti anticorpi è di andare a lavo-
rare sul sistema autoimmune.
Quindi andare a interagire col
sistema immunitario in qual-
che modo impazzito, cercando
di rallentare la distruzione del-
le cellule che producono l’i n-
sulina. Siamo all’inizio di tutto
questo. Ma gli studi condotti si-
no a ora, con alcuni di questi
anticorpi, dimostrano che si
può arrivare a rallentare l’e-
sordio della malattia indicati-
vamente di circa due anni».

Quali le prospettive?
«Si tratta di una frontiera ve-
ramente importante. Questi
farmaci stanno facendo da
apripista e già ce ne sono altri in
corso di studio. Se ancora non
possiamo dire di prevenire al
100% l’esordio del diabete, ri-
tengo che in tempi brevi arri-
veremo a questo risultato».
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di STEFANO SAGRESTANO

n BAGNOLO CREMASCO Vis it a
del ministro dell’Agricoltu ra
Francesco Lollobrigida, ieri
pomeriggio alla Regi, azienda
cosmetica leader del settore. Ad
accompagnare l’esponente del
governo l’assessore regionale
a l l’Agricoltura Alessandro Be-
du s chi , il presidente della Libe-
ra associazione agricoltori Ce -
sare Soldi, con il past president
di Confagricoltura Lombardia
Riccardo Crotti e il presidente
d e ll’Associazione industriali di
Cremona Maurizio Ferraroni.
A ricevere gli ospiti i titolari
della Regi Vittoria Cicchetti, il
mar ito Alessandro Ratini e il

fratello Domenico Cicchetti.
Nel corso di un pranzo infor-
male, che ha preceduto la visita
in azienda, i tre imprenditori
hanno raccontato la realtà del-
l’azienda con sede a Bagnolo
che, proprio l’anno scorso, ha
vissuto uno storico e fonda-
mentale passaggio unendo le
forze con la gemella Omicos,
fondata appunto da Domenico
e da Mar co , il terzo fratello della
famiglia Cicchetti. Una storia,
quella di Regi, cominciata nel
1994 grazie alla felice intuizio-
ne di Vittoria. L’unione tra Regi
e Omnicos ha dato vita a un co-
losso con un turnover consoli-
dato da 200 milioni di euro, per
una produzione da 200 milioni

di pezzi annui e un migliaio di
dipendenti nel mondo, di cui
350 nel Cremasco. I clienti sono
sparsi nei vari continenti, ma
prevalentemente localizzati in
Italia, Europa, Stati Uniti, Ca-
nada e Giappone. Regi ha anche
una sede in India e una negli
Usa, a supporto del cuore italia-
no. «Noi siamo ovviamente
impegnati sul mercato globale
— hanno sottolineato i fratelli
Cicchetti e Ratini — ma non
perdiamo mai di vista il nostro
focus di azienda familiare. Cer-
chiamo di creare uno spirito di

a p  p a r  t e-
nenz a che
r  i t  eniamo
e s s e r e  l a
nostra for-
za.  La cre-
scita di cia-
s c u n o,  s i a
p er  s  onale
sia profes-
sionale, va
di pari pas-
so con quel-
la dell’i m-
presa: ogni
s  i n g o l o
cont ribu t o
è essenziale
e ogni suc-
cesso è con-
diviso con il
team, che è
il cuore pul-

sante di tutto e che continua a
portare avanti l’impegno per la
qualità, l’innovazione e il be-
nes s er e» .
Non per nulla per il 70% di chi
lavora in azienda è stato sinora
l’unico impiego. «Oggi ho co-
nosciuto un’azienda straordi-
naria — ha commentato a fine
tour Lollobrigida —come tutto il
distretto cosmetico cremasco.
Una storia familiare che si con-
soliderà per le generazioni fu-
ture, unita alla capacità di in-
ternazionalizzare. Un esempio
del successo del Made in Italia,
che significa ovviamente com-
petenza, qualità del prodotto e
know how».
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Bagn o lo «Regi esempio
per il sistema italiano»
Il ministro Lollobrigida e l’assessore Beduschi all’azienda cosmetica: «Realtà eccezionale»
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